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Incantamenta latina et romanica. Scongiuri e formule
magiche dei secoli V-XV, a cura di MARCeLLO BARBATO,
Roma, Salerno ed., 2019 (“Testi e documenti di letteratu-
ra e di lingua”, XLI), pp. CXLIV-148. € 32,00.

Marcello Barbato, che già si era occupato di scongiu-
ri (cfr., di recente, il saggio Sopravvivenze dello Scongiuro
aquinate, in Lingua e stile, LIII, 2018), ne pubblica ora una
cinquantina, spesso in versioni plurime e tenendo conto
delle forti corrispondenze che si riscontrano in area ro-
manza: infatti la sua raccolta comprende documenti tar-
dolatini, italiani, francesi, occitani e catalani. I testi, parte
già noti ma riprodotti in edizione critica collazionando gli
originali, parte inediti, sono disposti cronologicamente e
tutti accuratamente inquadrati e accompagnati da un com-
mento con annotazioni di carattere storico, filologico, lin-
guistico. Se la raccolta non va oltre il Quattrocento, è per-
ché con l’avvio della caccia alle streghe e l’affermarsi del-
la mentalità moderna, si vennero allentando quei profon-
di rapporti fra cultura popolare e cultura dei ceti più ele-
vati su cui si erano potuti radicare gli scongiuri medievali:
dopo essi sopravviveranno solo nel folklore o come relitti
in certe espressioni fraseologiche o come riecheggiamenti
nelle filastrocche infantili. 

Nella sua scelta B. privilegia «i testi romanzi in cui ri-
me e ritmi non siano casuali ma agiscano come principio
strutturante» (p. XIII), questo perché il linguaggio della
magia si caratterizza «per lo strenuo esercizio della fun-
zione poetica, dunque per l’estrema frequenza delle figu-
re della ripetizione (anafora, rima, allitterazione...). La
struttura metrica del testo magico non può ridursi a una
servile pratica mnemonica» (p. XXXII). Infatti le modalità
ripetitive dell’incantesimo hanno sostanzialmente la stessa
funzione ipnotizzante di un mantra. Tuttavia non manca-
no testi in prosa, come sono latini e in prosa alcuni dei pri-
mi testi, «decisivi per capire struttura ed evoluzione del
genere». Insomma i documenti riuniti da B. costituiscono
un’ampia e interessante antologia, ben calibrata nel rap-
presentare quello specifico genere testuale, affidabile sul
piano filologico e interpretativo. Ma il volume si segnala
anche per l’ampio e approfondito saggio che fa da intro-
duzione, nel quale B. illustra carattere, evoluzione, fortu-
na di quei testi talora oscuri, che fino all’epoca moderna
hanno goduto di una certa popolarità e ancor oggi conti-
nuano a interessare gli studiosi.  

A differenza dei “brevi”, gli amuleti con un incante-
simo scritto che «proprio al fatto di essere scritti devono il
loro potere magico», gli “scongiuri” sono formule fonda-
mentalmente orali, cantilene volte a favorire il bene o ad al-
lontanare il male, sia per gli incantamenti di amore, sia per
propiziare la situazione atmosferica o la salute del bestia-
me, sia, più spesso, per fini terapeutici, ovvero per preve-
nire e guarire le più varie malattie. Tanto che nel Medioe-

vo eran tenuti di conto più delle medicine, come aveva os-
servato con una punta d’ironia il Novati: «Taluni morbi
maligni resistevano alla virtù delle pietre e dell’erbe; ma
quale infermità poteva durare invitta di fronte all’efficacia
di arcane parole?». In effetti gli scongiuri si servono di pa-
role misteriose e di una lingua “incantatrice”: «La magia si
caratterizza frequentemente per l’uso di un linguaggio spe-
ciale e per una tendenza all’incomprensibilità. Si va dal ca-
so estremo dell’uso di una lingua straniera, a quello di ter-
mini strani e incomprensibili (i verba ephesia degli antichi),
a quello di un registro particolare» (p. XXXII). 

Anche se lo scongiuro è fondamentalmente un atto
linguistico conativo, spesso viene correlato a un motivo nar-
rativo, a una “historiola” di vario tipo e con varie funzioni,
come quelle che ricorrono all’“adynaton”: «Nec mula pa-
rit nec lapis lana fert | nec huic morbo caput crescat aut, si
creverit, tabescat» (in una formula contro l’orzaiolo di Mar-
cello empirico, p. 3); «Secondo ke la felce non fiorisce [...]
(et) secondo ke la mula non à fructo, (et) così possa scam-
pare di questo dolore» (in un manoscritto laurenziano di
mascalcia del sec. XIV, p. 87), ecc. Col tempo la correla-
zione con l’elemento narrativo diviene più elaborata, in par-
ticolare quando gli incantesimi antichi sono scritti in latino
e tradotti in volgare nei monasteri e attraverso la loro rete
godono di larga circolazione, come l’incantesimo dei “Tre
fratelli” che incontrano Gesù il quale indica loro le erbe
curative e la formula per la guarigione delle ferite: «I più
antichi testi latini di Tres boni fratres provengono dalla Ger-
mania e dalla Britannia. e dall’Inghilterra proviene la più
antica versione romanza» (p. LXIV). 

L’ampio arco temporale lungo cui si dispongono i do-
cumenti trascelti da B. consente di cogliere il loro trasco-
lorare dal latino ai volgari romanzi. Tranne gli esempi ri-
cavati dal trattato De medicamentis di Marcello empirico
(IV-V sec.), il primo gruppo fino al IX sec. presenta testi
scritti in quel latino infiltrato di volgarismi, la “scripta ro-
mana rustica”, che non aiuta a sciogliere la questione se lo
scongiuro sia stato a un certo punto tradotto in volgare,
oppure sia andato a poco a poco evolvendosi per trasmis-
sione ininterrotta (cfr. pp. LXXXI-LXXXIII). La fase succes-
siva è ancor più intricata, in quanto è difficile stabilire, al
di là dell’origine di un dato scongiuro, anche le trafile del-
la sua circolazione da un volgare all’altro, cosicché in cer-
ti casi «si è tentati di rinunciare a ogni ipotesi storica e di
abbracciare l’idea che gli scongiuri vivano un’esistenza per
così dire prelinguistica e che possano essere attualizzati in
tempi e modi diversi; che i testi conservati siano insomma
delle emersioni puramente casuali che non dobbiamo cor-
rere il rischio di sopravvalutare» (p. LXXXIV).

Le caratteristiche metriche e stilistiche offrono poi lo
spunto per diverse osservazioni. Ad esempio, il marcato
ricorso degli scongiuri alle figure della ripetizione e ai pa-
rallelismi grammaticali porta naturalmente all’affiorare di
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strutture metriche elementari e di rime: «Macula famuli
tui illius | sive alba Christus spergat, | sive rubra Christus
deleat | sive nigra Christus deficiat» (da uno scongiuro per
gli occhi, in un ms. del IX sec. dall’abazia di Saint-Thier-
ry, p. 17). Così si può ben suppore «che non sia stato lo
sviluppo della rima nella poesia romanza a contagiare lo
scongiuro, ma piuttosto la forma degli scongiuri a favori-
re l’auge della rima (o almeno che si tratti di due fenome-
ni paralleli)» (p. XCI). Ma va detto che solo dal XII sec., in
conseguenza dell’affermarsi della poesia nel mondo ro-
manzo, anche il grado di elaborazione metrica degli scon-
giuri si farà più raffinato.

Considerazioni interessanti sono svolte da B. anche
per ciò che riguarda la contrastata e non sempre chiara tra-
smissione di questo genere di testi. Il breve sarebbe un te-
sto scritto, ma su supporti non passibili di trasmissione,
«perché funzionano solo se non vengono letti». Invece lo
scongiuro è in origine un testo orale e se viene scritto, è
solo sotto forma di “tracce” avventizie prese a scopo mne-
monico e talora cancellate per censura: tracce che «deno-
tano un’estraneità se non una resistenza rispetto alla cul-
tura ufficiale. Margini di carte, fogli di guardia, coperte di
libri, sono le loro sedi d’elezione» (p. XCVI). Qualche ele-
mento sulle modalità di trasmissione si ricava dalla filolo-
gia testuale: una fitta presenza di varianti fa pensare a un
testo trascritto dall’oralità; la presenza di tratti linguistici
non conformi a quelli dello scrivente, porta a supporre una
trasmissione scritta.

Gli ultimi tre capitoli del saggio di B. considerano il
fenomeno degli scongiuri dal punto di vista storico-cultu-
rale, ricorrendo, fra le altre cose, alle “testimonianze me-
talinguistiche”, ovvero ai cenni che ne fanno autori coevi
e alle trattazioni intorno alle pratiche incantatorie. Si va
dalle condanne più radicali, come quelle nel De doctrina
cristiana di Agostino, alle posizioni più benevole dei seco-
li successivi: «la Chiesa tollerava fino a un certo punto le
credenze popolari e cercava di ricondurle e assorbirle nel-
l’ortodossia» (p. CVIII). A questo proposito, per compren-
dere come il fenomeno fosse considerato nei diversi ambiti
sociali, è assai istruttivo il capitolo sulle parodie degli scon-
giuri, impiegate spesso dai predicatori ma anche dai no-
vellieri toscani, come quelle boccacciane («Fantasima, fan-
tasima che di notte vai | a coda ritta ci venisti | a coda rit-
ta te n’andrai»), o i finti “brievi” di Sacchetti («Gallina,
gallinaccia, | un orciuolo di vino e una cofaccia, | per la mia
gola caccia») e di Sercambi. 

Come osserva B., se gli scongiuri tardoantichi conti-
nuano a tramandarsi nel Medioevo, «non è tanto per una
latente sopravvivenza del paganesimo ma perché risulta-
no giustificati e garantiti dalla pratica medica». Per la cul-
tura medievale la malattia è un’alterazione degli umori e
dell’equilibrio fra microcosmo e macrocosmo: «è un se-
gno, ha un senso: può essere causata da Dio per mettere al-
la prova l’uomo, dal diavolo, da un uomo stesso per male-
ficio e malocchio. Se la malattia è vista come possessione,
non sorprende il fatto che la guarigione assuma i tratti del-
l’esorcismo» (p. CXVIII). Ma la fortuna delle formule ma-
giche non dipende solo dal loro impiego terapeutico: «Se
il nostro genere testuale fosse stato coltivato solo da gua-
ritori laici che si trasmettevano il sapere oralmente, ben
poche tracce o nessuna sarebbe giunta fino a noi. Un cam-
biamento sociale è decisivo per la nostra storia: la figura
del medicus classico [...] viene riassorbita nell’alto Me-
dioevo dalla Chiesa; la Regola di san Benedetto prescrive
ai monaci la cura dei corpi. Al riparo dei monasteri, tra il

L I N G U A  N O S T R A

X e il XIII secolo lo scongiuro vive così una sorta di età
dell’oro» (pp. CXIX-CXX). 

Le cose cambieranno poco dopo: la Chiesa si irrigidi-
sce nel contrastare le superstizioni, fra i filosofi si va dif-
fondendo la nuova idea della “magia naturale” come mez-
zo di conoscenza dell’universo; la medicina stessa si viene
istituzionalizzando a spese dei medici “empirici”. e così le
vecchie formule terapeutiche vengono condannate come
malefici del demonio e si comincia a estorcerle con ogni
mezzo alle streghe. e proprio allora, come scrive B., gli
scongiuri, «già da tempo visti con sospetto e ora considerati
senz’altro diabolici, entrano per così dire in clandestinità».

MASSIMO FANFANI

LUCILLA PIZZOLI, La politica linguistica in Italia. Dal-
l’unificazione nazionale al dibattito sull’internazionalizza-
zione, Roma, Carocci, 2018, pp. 371. € 31,00.

Il volume offre un denso e articolato contributo d’in-
sieme sul tema degli interventi istituzionali sulla lingua in
Italia dall’Unità fino ai giorni nostri, intendendo in senso
ampio per “politica linguistica” ogni iniziativa o insieme
di misure normative attraverso cui la politica e le istitu-
zioni hanno variamente cercato di regolare e influenzare
gli usi linguistici nel nostro paese o semplicemente sono
intervenute su questioni linguistiche. La materia è ordina-
ta per argomenti, all’interno dei quali la trattazione segue
comunque un percorso cronologico. Si tratta, a nostro av-
viso, di una scelta metodologica originale e condivisibile,
date le difficoltà di tracciare in maniera lineare e coerente
la storia complessiva della politica linguistica in Italia, un
paese tradizionalmente refrattario ad assumere misure vol-
te a disciplinare la lingua – a parte singoli provvedimenti
su questioni particolari – e nel quale gli unici programmi
organici di politica linguistica statale sono rintracciabili nei
primi anni  post unitari (in particolare con l’istituzione da
parte del ministro Broglio della commissione per l’unifi-
cazione della lingua presieduta da Manzoni) e poi special-
mente nel ventennio fascista (periodo cui, non a caso, so-
no stati dedicati i primi studi specifici di politica linguisti-
ca in Italia, ovvero i fondamentali lavori di Fabio Foresti,
Gabriella Klein e Sergio Raffaelli, risalenti agli anni set-
tanta e ottanta del secolo scorso).

A una ricostruzione storico-critica della legislazione
linguistica italiana è specificamente dedicato il terzo capi-
tolo, che muove dalla nascita dello Stato unitario, quando
si ebbero, tra l’altro, i primi provvedimenti legislativi ispi-
rati a un nazionalismo linguistico che raggiungerà il suo
massimo sviluppo sotto il regime fascista con i noti prov-
vedimenti repressivi nei confronti delle minoranze allo-
glotte delle zone di confine, le campagne puristiche contro
i forestierismi e gli interventi volti a circoscrivere l’uso dei
dialetti. La politica linguistica del fascismo ha poi condi-
zionato, di riflesso, quella dell’Italia repubblicana, le cui
istituzioni hanno preferito per lo più abbracciare la politi-
ca del laissez faire piuttosto che rischiare di essere taccia-
te di autoritarismo di stampo fascista. Non a caso, per il
periodo repubblicano, la trattazione si sofferma su singo-
li temi più o meno attuali e tutti di una certa rilevanza: il
dibattito intorno alla costituzionalizzazione della lingua
italiana al fine di formalizzarne il ruolo di lingua ufficiale,
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